
Informazioni
Metodologia
Il seminario prevede 11 ore di lezioni teoriche, dialogo con i relatori, esercita-
zioni in piccoli gruppi, discussione di casi.

Date e orari
Venerdì 23 maggio: dalle 14.00 alle 18.00
Sabato 24 maggio: dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 17.00

Sede
Edizioni Centro Studi Erickson

Attestato
Al termine del seminario verrà rilasciato un attestato di frequenza.

Accreditamento
Ministero della Salute: è stato richiesto l’accreditamento ECM per le seguenti 
professioni: psicologo, psicoterapeuta, educatore professionale, infermiere 
professionale, assistente sanitario e medico con le seguenti discipline: geria-
tria; ginecologia e ostetricia; medicina � sica e riabilitazione; medicina generale 
(medici di famiglia); neurologia; oncologia; psichiatria; psicoterapia.

Ordine degli Assistenti Sociali: è stato richiesto l’accreditamento.

Costo
€ 160,00 + IVA 22% (€ 195,20 IVA inclusa)

Modalità di iscrizione
Compila la scheda di iscrizione su www.formazione.erickson.it ed effettua 
il pagamento secondo le modalità indicate.

Costanza Marzotto 
(Centro di Ateneo Studi e Ricerche sulla Famiglia, 

Università Cattolica, Milano)

Guglielmo Digrandi 
(Servizi Area tutela delle persone anziane, Comune di Ragusa)
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Seminario

LA MEDIAZIONE 
DEI CONFLITTI 

NELL’ASSISTENZA
Come aiutare i caregiver a non litigare



Seminario
Trento, 23 e 24 maggio 2014

Le persone anziane assistite a domicilio o ricoverate in istituto 
sono spesso al centro di con� itti tra le generazioni assai 
intricati che richiedono metodologie e pratiche innovative al � ne 
di salvaguardare il patrimonio relazionale costruito nella storia 
familiare e costruire così il bene comune.

Il sistema integrato di interventi e servizi  sociali  riconosce e 
sostiene il ruolo peculiare delle famiglie nella formazione e nella 
cura della persona, nella promozione del benessere  e nel 
perseguimento della coesione sociale; sostiene e valorizza i 
molteplici compiti che le famiglie svolgono sia nei momenti critici 
e di disagio, sia nello sviluppo della vita quotidiana; valorizza il 
ruolo attivo delle famiglie nella formazione di proposte  e di pro-
getti  per l’offerta dei servizi  e nella valutazione dei medesimi. 

Aiutare la persona anziana senza litigare è l’obiettivo di un’inno-
vativa metodologia di lavoro dove, grazie all’introduzione sistema-
tica della pratica della mediazione familiare intergenerazio-
nale sia come servizio indipendente, sia come tecnica applicata 
in altri contesti (assistenza a domicilio, provvidenze economiche, 
istituzionalizzazione, amministrazione di sostegno), si propone 
alle famiglie un modello d’azione collaborativo a fronte dell’evento 
critico emergente (bisogno economico, perdita dell’autosuf� cien-
za, carenza di cure familiari per impegni di lavoro, introduzione 
di personale per cure a domicilio, ricovero, ecc.).

Destinatari

Dirigenti e coordinatori dei servizi e delle organizzazioni che si 
occupano di assistenza. Mediatori familiari, assistenti sociali e 
sanitari, medici, infermieri, psicologi, educatori professionali, 
operatori socio-sanitari e socio-assistenziali, giudici tutelari e 
amministratori di sostegno. Familiari impegnati nell’assistenza.

Guglielmo Digrandi
Assistente sociale specialista e mediatore fa-
miliare, Funzionario Responsabile Tecnico 
della Area «Tutela delle personale anziane» 
del Comune di Ragusa. Ha formulato un’ori-
ginale elaborazione teorico-operativa sulla 
mediazione familiare intergenerazionale 
che ha come destinatari persone anzia-
ne. È ideatore e attuatore di un’innovativa 
impostazione dei servizi sociali che preve-
de l’utilizzo sistematico della mediazione 
familiare intergenerazionale  all’interno dei 
processi di aiuto. È inoltre fondatore dell’As-
sociazione di volontariato «Mondo Nuovo».

Obiettivi

• Focalizzare i bisogni sottostanti le posizioni emergenti nella 
persona anziana e nei suoi familiari 

• Attraverso la presenza di un «terzo», permettere loro di pren-
dere accordi ed escogitare modalità «suf� cientemente buone» 
per garantire la continuità dei legami 

• Aiutare i servizi e le organizzazioni territoriali a raggiungere 
livelli di eccellenza nella qualità degli interventi assistenziali

Docenti

Costanza Marzotto
Assistente sociale e psicologa, è docente presso l’Università Cattolica di Mila-
no. Responsabile della formazione del Centro Studi e Ricerche sulla Famiglia, 
coordina il Master universitario di II livello in mediazione familiare e comu-
nitaria della stessa università. È rappresentante in Italia dell’AIFI, 
membro del Comitato per gli Standard del Forum europeo dei 
centri di formazione alla mediazione familiare e didatta 
della Società Italiana di Mediazione Familiare (SIMeF).


